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REGOLAMENTO CAR ILLEGITTIMO 
Accolto ricorso UIL 

 
Nella mattina odierna si è riunita presso il DAP la Commissione di Garanzia 

Nazionale per decidere, fra l’altro, sulla richiesta d’esame prodotta dalla UILPA 
Penitenziari in merito alla non conformità all’Accordo Nazionale Quadro della 
Deliberazione del 1° luglio 2014 della Commissione Arbitrale Regionale istituita 
presso il PRAP della Calabria poiché adottata con Regolamento illegittimo. 
 La Delibera della CAR della Calabria riguardò la famigerata 
questione degli interpelli dell’anno 2014 per l’accesso e la rotazione nei 
posti di servizio della Casa Circondariale di Vibo Valentia e la formazione 
delle pertinenti graduatorie. 
 La Commissione di Garanzia Nazionale ha oggi concluso all’unanimità che il 
Regolamento di quella CAR non è conforme all’Accordo Nazionale Quadro in alcune 
parti, ivi compresa quella in cui prevede la possibilità di decidere a maggioranza 
semplice dopo la prima votazione  (l’Accordo Nazionale Quadro prevede che si 
debba deliberare in ogni caso con una maggioranza qualificata di almeno 2/3 dei 
presenti). 
 Di conseguenza almeno le decisioni maturate non ottenendo la 
maggioranza qualificata sono da considerarsi nulle. 
 Ciò, evidentemente, impone l’adeguamento del Regolamento al dettato 
dell’ANQ, confermando le tesi della UIL che già prima della data in cui si è riunita 
la CAR ne aveva richiesto la revisione; inoltre la Delibera del 1° luglio 2014 è 
da ritenersi nulla poiché in un caso su tre è stata adottata a maggioranza 
semplice (su 4 votazioni complessive solo in 2 si è ottenuta la maggioranza 
qualificata). 
 Tuttavia, ciò non avrà alcun effetto sul percorso relativo alle 
procedure d’interpello presso la Casa Circondariale di Vibo Valentia 
considerato che si è successivamente trovato un Accordo negoziale 
risolutivo a cui anche la UIL ha responsabilmente contribuito ed aderito. 
 Nondimeno, i contenuti della Delibera non possono costituire 
precedente a cui fare riferimento per il futuro (come dire che non fanno 
“giurisprudenza”). 
 Il ricorso UIL è integralmente disponibile online sul sito 
www.uilpapenitenziari.it, dove sarà pubblicata anche la delibera odierna non 
appena perverrà a cura dell’Ufficio Relazioni Sindacali del DAP. 


